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Delia Scrcnifsima Regina , Donna—* 
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Col Solenne riceuimcnto fattole dal Cattolico 

DON FILIPPO III. 

R E v DI SPAGNA,^, 

Nella Famofiflima, & llluftrc Città di Valenza, 

ET SP0KSALIT10 QE L E^AT 0 ISELLA 

Qhtefa ^Maggiore di quella Città . 

Con il numero de» Duchi,Prencipi f Marchefi,& altri Signori , 
che l'hanno accompagnata : Et la quantità de' Paggi ^ $ 
c Staffieri.ch e ciafcuno defli haucua; con gli 
addobbamenti,e pompofe liurec • 
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Spcttauanfi c&Hgrandifiimo defiderio di tutta Spagna gti ani fi fot feli- 
ce arriuo in qucjli Regni della Cattolica Margarita d'^iuflria gìàfbo- 
fata nella fattilo fa Città di Ferrara t per mano del Sommò Pontefice, con 
la Catholica & Rgal <J Mueflà d el poderofo ejr magnanimo R£ di SpA" 
gna Filippo il Te^o.éit^t^mtmm^mqiiandù Don Coito Z)o- 
ria Duca diTorft sbarcato delle galere in Rojfas s'inaiò, per la pofia 
d'ordine del Treiicipc Dori a fuo padre rcrfo di l 'aletta , à dar mona a Sua M affla che 
k ^ina era già arrivata rcl'r crfie di Spaila qualnuouafu allegri fitma & cara ad 
igni.ao>&rafpnio a tua tSttiuflc&a tutti la pena nube fi fiaua della dilatione del 
ft& l W° » & della fi agione di l tempo . Si bit o diede S. Maeflà ordine che l'armata uc- 
neffe al Torto di 'Bmcro^gr che iui foffe la Regina ricèuuta, come fi richiedeua ì & ac- 
ciò che meglio fi effequiffe il fuo reale defiderio t commandò al Marchefe di Denia fio Ca> 
ualt'erì^o maggiore &• Somillcr di Corps,che andajjc accompagnato d' alcuni Cauaglieri 
III ufi ri a farle riuercn7a>uifitarla ì &' darle la ben uenuta m nome di S.M. 

Giunta dunque la Regina à Ttmaro^atli zj.di Morrò al procinto di sbarcar/ile fà 
i [piegata dal Marchefe di Dcma la fua amba/ciato molto affettuofa & riucrentemente » 
& prcfentatala caffa reale (be te mandaua S M. perche f offe [erutta alla v fonia grande 
de i Rè di Spagna , &■ non fodisfando S.M, con quello feloni grande amore che alla He 
g:na portano, mandò poi o<<ni giorno con uuoui ^imbafeiat ori a J alutarla . Ripofatami 
clonanti d) fe neauicinb a Valewra^ foggiomò m Monuiedro luogo , non men j'amofo 
, horafer t albergo dtlla purifiima ejr pia Regma^he per il paffuto p per il nome fuo an- 
fico , 'di Sagunto,& per la crudeltà d'+Annibal Carterginefc, & per la gran fideltà de sk 
puntini ucrfo il popolo Romano , lontano di Vaiarla quattro, beghe , doue pei- effere la 
Jcttimana Santa la Regina come dettoti filma & Chrisìiana,uolfe far altro&il Rè con, 
« fentì facilmente^; ome buon Catholko cr ojferuante a gli ordini di Santa Chic fa » 

Martedì Santo , che fu alli 6. d" aprile , la Regina venne di Monuiedro a Meffa alla 
Madonna del Tucic,doue l'ifleffo giorno, la Maeftà del Rè andò daquefta Città Ouiui fi 
diedero le mani alla ufan^a Memoria , e*r falutorno , & corner far ono gran pej^p con 
real maniere .appagatala Regina della gentilezza e diffeofitionc del Rè,ejr il Rc*deÙagra 
tia & beltà di lei. Con quello la Vagina fb ne tornò a Monuiedro,^ il Ri a Valenro,& 
egri un di loro hebbéil reslo delia Settimana Santa,^ la Tafqua di Refurrettione in quo, 
fli luoghi » 

L'arciduca ^Alberto d' <Auflria t non men defidcrofo di uedere ta Serenifiima Infanta 
Donna ifabclla fua amata Spofa lafciando sbarcata la Regina, come fi è detto, per la po- 
lla fi partì di Binaro^ejr arriuò a Valenza la Domenica delle Talme, intra nel Talare 
Xp Reale & uifitò UR^& l'Infantartene in quefle vi fi: e trè'quarti cthora,cjr inconti 
nenie fe incarnino per Madrid : doue arriuò il Vemvrdi Santo, ejr in un cocchio coperto 
andò a vedere t Imperatrice fua madre \con la quale flette fin'atf ultimo giorno della 
Tpafqtta. Fatto quello fimlfe in uiaggio perii ritorno di Valenrrai& arriuò Sabbato alli 
ij.di queflo mefe d aprile già tardi. Fu a fmontare al Tala^rp Reale \& iui raccol 
toda S t M.& geli 'Infanta con allegra faccia gran volontà,^ tanta domeflichrrja , 
che S'M.lo lafciò nèlla fua Camera con la forella per un ptrjp,andandofene a paffeggia. 
xe al Grao,SpUgia~tnarìtima di quella Città, di doue tornò già n otte . 

Venerdì* i6.1a Reginavenne di Monuiedro a Santo Michele dilli Rè , Hqualey* 
^ Mona- 



Monderò, Ynmiglio lontano ài Vden\àM* flette quel giorno , t altro fegntnttanéò 

a v, fi tare la Mina la Contejfadi Veneucnte moglie del Viceré di quitto Ktgno,accon» 
pannata dtl Vaca dell Infantando .rimirante di Cafliglta,&da multi litri pandi, & 
Cauaglieri principali delia Corte, & della Città. Stette m queUavifita dalle quattro ha 
re fin alle (ci della fera spollonando a votare nel Talamo fydc U Scr>lnfantajc ne 
andò a cafacon CtfeJJò accompagnamento . 

% 'Dommca in ^tlbts olii 1 *. mandò S.M. ad incontrare & feruire la Regina ncll m- 
grejfo di quefiaC màgli Trencipi & Cauaglieri che fi trouorno in ejfa,folo tenendo fene 
prcjfo di fe il <S\Cxrcbefc di Denia,quel dt Vclada,& gli CauagLeri della Camera Vfcì 
la Maefla della Bigina dalfudetto Monaftero di S. Michele in cochio eoa fua madre 
la ' Dacheffa di Oandia fua Cameriera maggiore,& le matrone, & 'Dame dhonore , & 
altre Dame della Camera : ina neh ita di tela d argento incarnata,^ riccamente ornato 
il capo,& d collo di ricchifiimi lauori di latuche & arandclle, & andana Àccompagna- 
ta in quefla guifa . ,*><d n 

Tnmo,quattro compagnie di lan%e delle guardie del Regno conti fuoi Capitani ricca 
mente vestiti,con otto trombetti innanzi , &feguitatié 74* Cauaglier i dt dna in dna 
ton ncchifiimi Heftiti,& Caualll di gran prexjo,& ftmilmente gli ornamenti de Canal 
U,con guarnitioni di ber ette pretioferfr infiniti paggi, & slaffieri con ricche Ituree . 

Secondo, 1 8 . Trombetti della Città à Cauaìlo riccamente vefiiti,& lagiufiitia mag- 
giore del ir mieti con la fua bacheca in mano,& eon ricca robba in un gagliardi fiim&Ca 
■ vallo j feguiuano quelli altri 90 . (auaglieri di dna in dna con maggior ricchezza di ue 
Òtti cauallt,paggi,ftafjieri,& liuree che li primi . 

Terxpjdtri 1 8 .Trombetti & gnaccari del Uè, con la liurea fua gialda rojja e bianca 
tutti à cui Mìo :.:p pnjfo loro veuiuano quattro h\c d'arme,& altri 5 o Cauaglieri dt dna 
in dua,partc di loro grandi Signori di Spagna , Duchi, Marchefi,& Conti,con maggior 
ricchezza di Caualli poUdexga. dt paggtjiafficri,&liurce,cbegli pajfaticin quella for- 
ma . *Don Tietro & Don (jiouanni de Medici f Mmirantc di Cafliglia,& il Conte di Be 
naucntejl Duca deltlnfantado & quel di Gandia , il Conte di Lemos & il "Principe di 
Orange,il conte di Miranda,^- il Principe Doria % & l'ultimo di tutti & più appreffo 
alla l{egirti*,cra il Conte <f Muacon il baflone di Maggior domo maggiore, 

^rrtuofii in quesla forma al portai chiamato de Serrano , & ini in una cafa uicina 
fmontò la Regina con l x Arciàucbeffafua <JWadre,la Camariera maggiore,**? la Dame, 
CJr commandò , che la fudetta Camariera maggiore \& dodeci di effe montaffero a Canal 
lo , & fatto quello «^utata del Canalleri^o maggiore fi meffe ancora lei a Cauaìlo fo- 
pra una Chmea beUijìima mandata dal , coperta di brocato & recamata dt perle & 
gemme precioje . lui fu riceuuta [otto un ricchifitmo "Palio feguitandola l ' jlrciducheffa 
fua Madre accompagnata dall' Arciduca , & la'DucheJfa di (jandia accompagnata di, 
'Don (jio de Diaquexjutti a Cauaìlo, & per il fuo ordine ancora le dodeci Dameaccom 
pagnata ogn una de Cauaglieri fuoi parenti che erano, t&£anricbi,$Uue,& m t^Cendo?- 
%c yeti ite tutte ricchifiimamente: & dietro a quelle neniua il re fio delle Dame,& del-, 
la Camara t & altre create, in dodeci (occhtj . 

4 Sìnarto , le guardie di Mah ar duri & fcudieri dafiede, & altri creati dinerfi, con\ 
la liureadel iQ dindonano facendo far pia^d'perle strade , perciò che il numero delle, 
genti era infinito . 

A » Ci» 



fon queflo concerto & motta Mufica,pàjJornò per ildetto portale , nelquate ui ern 
m'arco Trionfalc,non men artificiofo eberago, & ccminomo per le fìrade più prm^ 
eipali di falcn^a , & che fìauano tutte taprrjatc de ricchi panni di feta & d'oro \ & 
piene di.gente . In difermi luocbi w era quattro carri Trionfanti con bcllifiimc inuen^ 
tiom\carichijH Muffici , che al pafiare intonauano diuerfì canti in lode della faina i in, 
oyii parte<diqucfte,i>icrapoj}a vnagran mfirittione delnome di Margarita,cbe com- 
pie molto bene . Tacila pioT-za del Mercato , vi era vn perfettifitmo jlrco Trionfale* 
conmoltcVnamidi > & fatto con peregrina *trcbittetura , cr fra altre infinti ioni 
quefit rerfi. 

. ; Indi nen fé a tu prefencia o Margarira , 

Quantos cclebraa con razen tu nombre ? 
Pues con tu Magcflad quecs gradirà , 
Ninguno puede hi ucr que nofe a (ombre. 
A quella Perla que a tu nombre imira , 
Sucle allegrar ci corazon dei hombre : 
Y tu alcgras eoo puro amor profondo , 
Al que wei corazoo de lodo M un do « 

Giunta la Aggina alla Cbiejà Maggiore , urfhora dopò tne%o giorno :il fle* &la 
finta introrno ancora all'ifiejfo tempo,per ma cafa doue fletterò fin all' bora, &• doue- 
fi fece un ponte pajfator a detta Cbiejà Ji celebrò perciò lo fponfclitio con quelle cerini* 
nic conuenientià tali . H che durò due bore . V fi irono poi coli ifiejfo accompagna- 
mento : la Regina intrò nelfuo Cocchio & fìfentò nella popa>ja Infanta alla parte del- 
lafljff'a dritta , l'^Arciduchejfa madre alla fianca t ll l{ca Cauallo , & al lato fuo quafi 
egualmente r^rciduca y riccbifiimamente vcfiiti i & con dimofirationi di gioia & alle- 
grezza tale > che ben chiaro fi uedeua ilgufio & contento del loro animo : aUe volte H 
Jfy? fiaccoflaua al Cocchio a parlare con fua Sorella , & guardare alla Regina , fra t cent 9 
r .Arciduca andauafi trattenendo con f jlrciducbeffa Madre % di dietro dtll\è& delìtsfr 
ci duca ueniuano al pariiltS^Carchefe di Deniacjr ti Contedi Sora > ^rla Ducbejfa di 
Gandia nel fuo Cocchio , e*r di mano in mano f altre Dame create,come fi è detto . 
Giunfero al Boxile \paffando per le porte cSr il ponte che si aitano molto ben ornate, lima 
piare fu fubìto marriuandoal Talamo pollo in tatuila, & con cerimonie & grande-%- 
Xe reali fi feruì ogni cofa. In capo fi affentò l jtreiduebeffa Madre , la l{egina & poi it 
J{c a fua mano drittata Infanta & l\ Ani duca alba flancazalla Regina & la Infanta , 
tjr jtrciduchefla jèruirono le Dumeti I{è ilMarehefe di Denia & gli gentiluomini del 
la bocca^aW arciduca lifùoi, & Mafiimigliano fuo Camariero Maggiore. Dopò il ma- 
gnare fi fece una gran fefia di ballare ,\cbe durò fittamela notte: dattorno ambe le 
Macjlà &l\AltCTge, ognuno di loro due balli :dur or ono tutta lanotte le luminarie 
tjr tiri d' Artiglieria & altri piaceri per la Citta : doue fi vanno preparando molte ol- 
ire fefìe fontuofe , ali per ejfercitarfi tutto* il tempo che fi tratteniranno quiui 
lor Maefld & *AÌte?ge r rie noftro Signore lonzamente f elutti . Dk Valenza itf* 
4 ^iprite. i j^v 
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Principi , Signori , 6C Catiagltcri, che accompagnarono li 
Madia della Regina nel fuo ingreflo 
in quella Girci. 



jtreiduca Alberto 

Duca del Infkntado 

*A 'mirante de Cattigli a 

Conte di Benauentc 

Duca deVexera 

Duca de Mburqucraut 

Conte de Miranda 

Conte de Lemos 

Conte de Mua 

Don Tbilippe de^ifricaTri 

de Marruecos 
"Duca di Gandia 
March efè de Denta 
Marcbefe de losVelc^ 
Trincile Daria 
Duca de sfumala 
Don Tictro de Medici 
Trincipsdi Orange 
Conte de Fuentes 
Marcbefe di velada 
Marcbefe de C amar afa 
Don Giouan de Medici 
Marcbefe di Gibralcou 
Conte di Saldanna, 
Marcbefe de Sor ria. 
Conte de Lerrna 
Marcljefè delas V^uas 
Conte di Taredes 
Don Giouan de Idiaque^ 
Duca di Tur fi 
Conte di Orgax^ 
Marcbefe di Monta clarot 
Cam à Quote 
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Vediti con li color T 
Turchino , biancQi& moretto l 
Tela d'oro^beretino eìr verde . 
Argentino % gialdo t & bianco . 
Verotcolane ^bottoni àoro>& 
Itero & ai gemmo, (cent urino* 

Vera • 



Scamati . 

Gialdo,roJfo,& bianco . 
r Beretino t & verde. 

Color di oro y & beretim . 
Vsr°>& oro» 



Vero. 

Gialdofo]Jb t & bianco ; 
7>/*<fc oro,gialdo,& bianco) . 
Tela di oro,&nero . 
7^ero > gialdo i & rojfò • 

,bianco t &nero: 
V et de bianco . 

VerOtfjr bianco . 

Gialdoycarmcsì & bianco- * 
Bgjfo A nero x • 



Marchefc di Cerraluo 
Uarchefe de Ladrada 
Conte de la Corunna 
Contede Mtamii -a 
Conte de f^eda 
Conte de Cjclues 
Conte de Cafaruuios 
Conte di Morata 
tJMarcbefe di Santo Germano 
Conte de Muayda 
nj\€archcfc di Laguna 
tJMarchefe di (Juadalcfie 
Marcbefe de la Tiouera 
Mar che fe dcTrcuico 
Conte de Tontcuao 
DonFrancifco de V elafe* 
Don %Aatonio de Urna ' 
Don Giouan de Tvrfis 
Don Antonio di Toledo 
Don Tietro de Gu?man 

Don Tietro de fiflro 

Don Gorbia de Figueroà 

Don Haltbafar de Zuniga 

Don Fernando de Toledo 

Don Enrique de Gu^man 

D.tsfntonio de Vclafco y i\oiaS 

Don jllonfo de Idiaqur^, 

Tenente de Capitan de Guardia 

Don \SMartin Tortocarrero 

Don jllonfo de Cordoua 

Don Martin dejllagon 

fitnendador mayor de Monteffa 

Don Giouan di Sandoual 

Don Diego Fmiquex.de Mendojai 

YAafiimigliano DietriSlan 

Don Inico de Borgia 

Don Guillermo de S. Clemente 

Don Manuel Manrique 

Don Tietro Bnrriqut^ 

Cutierre Lope%de Tadiglia 

Don Martin *tlfonfo de Caftre 

Don Diego Tathtco 

Don Diego yafeonutu 
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Staffieri. Vediti con li colori . 
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Tfero ejrgialdOf ( bianco* 
Bacamo di oro , morello , eìr 
Argentino incarnato &bi<ico> 
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Jiero. 

7iero 9 turckinoj& color d'oro* 



Itero & argentino 

Ber ette con perle. gioldo e nero. 

j 

Morello & nero. 
9s/rgentino y gialdo,& bianco . 



7tero,&gialdo,berfttccon co 
lane 

%of:fccca& oro . 
<ìialdo,roJJb & bianco. 
Morello. 

Morello tincamadinOy e bianco. 
J^ero & morello . 

Cannes) . 

T^ro & bianco » 



1 : 



Paggi. 

DonMendol\odrigt{C^deLedefma 6 

Don wys de Qu7jnan 6 

Don Fernando t Tortocarrcro 8 

Don Giouan di Gauitia 8 

Don Sancbio de Luna 6 

Frane ifeo de Jdiaquei^ 4 

Don h ranci} lo de CaHro 6 

Don Enrriqne Enrriquex^ Z 
Comendator maggior di Calatraua 8 

Don Martino de ldiaque\ 4 

Don jilonfo de Sondano! 6 

Tello de GuTjnan 6 

Don Luyfi de Calotayud 8 

Don Francifco de Cujrnan 8 

ILI Signor de Olocau 6 

Don Luyfi Tardo 8 
Don Diego de Mencfcf 

Don Francifco de Mitra 8 

Il Signor de Velteran 8 

Don Giouan de Bgias 6 

Don Gafparo de Sofà -6 

Don Giouan, Saiiogurro 4 

Don Fernando dt Vaides 8 

1 idlonfo Tafana 8 

Don Imco de Cardeuas 8 

Don Goffrar Mer cader 4 

V ÉJlfuano de I borra 6 

Don Giayme Ftrrer 4 

Don Giouan de alcuna 8 

Don Luyfi Fiche 6 

Gioanetin Dona 6 

Don Luygio Ferrer 8 

Don Dicco Mer cader 6 

Don Giouan di vtUaraJk. 2 

Don Sancbio de Leyua % o 

Don Dieco de Carafa 4 

Don Dieco Timentel S 

Don Dieco Tacheco j 2 

*Alonfo de Murici 4 

Don Thomas Spinola 4 

Don Dieco de las Marinas 6 

Don Tietro de Lanuta 6 

Don Comr^Zapata 8 
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Morello & verde. 
Itero & gialdo , 
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7*<w eSr bottoni £ argenti . 
Verde t & tanè 
Tanè &• verde . 
^Argentino &gialdo • 



c> co/or 4' or 9 . 
jlrgcntinojncarnadino e bian- 



co . 



ì\ofafecca , gia/do , & bianco • 
MoreZ/o, Ornerò • 
L> er<fc , tfr tanè . 



Ciimntniator tfe U Torre 

M are o .Antonio de Mufefi 

Don Gafpar Ciò. 

Don Marcos 'Votile 

Don Vtctntt Milano 

Don 'Bernardino di Mendofa^ 

Visconte di Cbelua 

HercoU Gonzaga 

Don Giaynte Torrefa 

Don Gines Terello 

Don GioValterraa 

Don (juillem Marco 

Don Gio Siane s 

Don Beltran de la Cueua 

X)on Luygi f anega* 

il Signor di Terra/ecco* 

il Signor di Fatta 

Don Martino di Girrman 

Don Gio.Viuas di C ananas 

Don Luigi di Guénon 
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Vedili con fi colori • 
Morello, &nero. 



Tanèycolor toro >& bianco. 
Colombino Jbianco,& morello * 
7iero,& verde. 



Wtro 



Wero t gtaldo t & bianco. 



Morello fianco ,& cremefino 
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